
 

 
 
 
Consultazione sulla modifica delle disposizioni in materia 
di costi operativi incrementali e aggiornamento annuale 
dei livelli tariffari, di cui alla misura 10.2, punto 1, e alla 
misura 10.5 dell’atto di regolazione allegato alla delibera 
n. 95/2023 

(Delibera ART n. 117/2026) 

 
Osservazioni e proposte 
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Misura Citazione del testo oggetto di 
osservazione/proposta 

Inserimento del testo eventualmente 
modificato o integrato 

Breve nota illustrativa 
dell’osservazione/delle motivazioni 
sottese alla proposta 

Misura 10.2, 
punto 1 

“In caso di aggiornamento del contratto di 
programma non finalizzato a recepire 
l’aggiornamento degli indirizzi strategici di 
cui all’articolo 1, comma 7, del d.lgs. 
112/2015, inoltre, la variazione di 
fabbisogno (in positivo o in negativo) è 
presa in considerazione a condizione che 
essa sia generata da eventi straordinari e 
imprevedibili al momento di avvio della 
consultazione sullo schema di contratto, di 
cui all’articolo 30, paragrafo 6, della 
direttiva 2012/34/UE.” 

“In caso di aggiornamento del contratto di 
programma non finalizzato a recepire 
l’aggiornamento degli indirizzi strategici di 
cui all’articolo 1, comma 7, del d.lgs. 
112/2015, inoltre, la variazione di 
fabbisogno (in positivo o in negativo) è 
presa in considerazione a condizione che 
essa sia generata da eventi straordinari e 
imprevedibili al momento di avvio della 
consultazione sullo schema di contratto, di 
cui all’articolo 30, paragrafo 6, della 
direttiva 2012/34/UE, e che la natura 
straordinaria degli eventi sia 
supportata da specifica evidenza 
documentale, recante l’indicazione 
delle cause dell’evento, degli effetti 
economici prodotti e delle ragioni per 
cui lo stesso non poteva essere 
ragionevolmente considerato nella 
fase di consultazione sullo schema di 
contratto.   

Si propone di precisare che la qualificazione 
degli eventi come straordinari e 
imprevedibili sia supportata da specifica 
evidenza documentale, con indicazione 
delle cause, degli effetti economici prodotti 
e dell’impossibilità di considerarli nella fase 
di consultazione sullo schema di contratto. 
Si evidenzia, inoltre, l’esigenza di disporre 
di una definizione più puntuale di “evento 
straordinario”, corredata da criteri oggettivi 
e, ove possibile, da esempi esplicativi. 
La disciplina proposta appare 
complessivamente idonea a preservare la 
stabilità del quadro tariffario e a limitare il 
rischio che oscillazioni troppo marcate dei 
livelli tariffari possano compromettere la 
sostenibilità complessiva dei canoni di 
accesso all’infrastruttura alla base della 
Delibera 95/2023.  
Considerato che le misure regolatorie della 
delibera in consultazione saranno applicabili 
dopo la loro approvazione e a decorrere 
dall’aggiornamento tariffario annuale del 
2028, appare opportuno chiarire il regime 
transitorio applicabile, in particolare ai 
contratti OSP che, in prossimità di tale 



 

 

decorrenza, si trovino in fase di rinnovo, 
aggiornamento o transizione, al fine di 
garantire certezza applicativa e prevenire 
possibili disallineamenti tra il quadro 
regolatorio tariffario e la programmazione 
dei servizi.  

 


